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 MARTEDI PRIMA SETTIMANA
Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima ancora che gliele chiediate.
Voi dunque pregate così:

Padre nostro che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe». 

È  giusto e doveroso fare eco alle parole del tuo Figlio

che ci insegna il a dialogare con te,
Dio eterno, Padre di tutti gli uomini, 

per la bontà manifestato in Gesù 
il Messia mandato per mostrare il tuo amore.
Ai suoi discepoli insegna il valore della preghiera

e condivide i sentimenti di tenerezza

che ti manifesta nelle notti passate in dialogo con te

abbandonato pienamente alla tua volontà,

impegnato a realizzare il tuo Regno.

Ci insegna a chiedere il pane e il perdono,

a condividere il desiderio di essere in comunione con te

e il bisogno di essere liberarti dal male,

come pure di resistere al tentatore

che ci vuole convincere 

che non abbiamo bisogno del tuo amore.

Solo nel condividere il perdono 

gustiamo la gioia di essere perdonati da te,

Dio di tenerezza e misericordia.
Con gli angeli e i Santi del cielo

innalziamo a te, nostro Padre,

il canto della lode.
